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adottata con delibera C.C. n. 26 del 26 luglio 2022 

 

Allegato 3A 
MODIFICHE CONSEGUENTI ALL’ACCOGLIMENTO DI 
OSSERVAZIONI 
  



OSSERVAZIONE N. 2.2 
Piano delle Regole  

Modificata scheda APS5 di cui all’allegato 2 delle norme del Piano delle Regole 

 

 

OSSERVAZIONE N. 3 
Piano delle Regole  

adottato: Norme del Piano delle Regole modificato a seguito di accoglimento proposta di controdeduzione: Norme del Piano 

delle Regole 

  
34.       Strutture precarie 
 
Per gli ambiti ED ed MD di cui all’art. 15 e gli ambiti VP di cui all’art. 17, nelle rispettive aree di pertinenza delle 
abitazioni, è possibile installare manufatti leggeri prefabbricati per il ricovero degli attrezzi da giardino in deroga 
alla verifica della superficie coperta e della SL ammissibile purché non superino i 10 mq ed altezza complessiva 
di m 2,50 (estradosso copertura). 
Sono altresì ammessi in deroga alla verifica della superficie coperta e della SL ammissibile i manufatti 
prefabbricati leggeri come definito dal regolamento edilizio (con struttura semplicemente infissa nel terreno e/o 
ancorata a terra mediante bullonatura) dotati di copertura amovibile purché non superino i 25 mq in pianta ed 
altezza massima complessiva di m 2,50 (estradosso copertura). 
Dette strutture dovranno essere installate ad una distanza di minimo 3 m dal confine di proprietà. 
È ammessa l’installazione a confine previo assenso registrato da parte della proprietà confinante. 
Le installazioni proposte dovranno comunque garantire il decoro complessivo. 
La posa delle predette strutture è comunque vietata nella fascia di 4 m per lato dai corsi d'acqua a cielo aperto 
mentre nella fascia compresa fra i 4 ed i 10 sono ammesse esclusivamente strutture aperte (prive di pareti) 
purché non in contrasto con quanto disposto dal vigente Regolamento di Polizia Idraulica. 

34.       Strutture precarie 
 
34.1. Per gli ambiti ED ed MD di cui all’art. 15 e gli ambiti VP di cui all’art. 17, nelle rispettive aree di pertinenza 
delle abitazioni, è possibile installare manufatti leggeri prefabbricati per il ricovero degli attrezzi da giardino in 
deroga alla verifica della superficie coperta e della SL ammissibile purché non superino i 10 mq ed altezza 
complessiva di m 2,50 (estradosso copertura). 
 
34.2. Sono altresì ammessi, negli ambiti del tessuto urbano consolidato di cui all’art. 12.1, in deroga alla 
verifica della superficie coperta e della SL ammissibile i manufatti prefabbricati leggeri come definito dal 
regolamento edilizio (con struttura semplicemente infissa nel terreno e/o ancorata a terra mediante 
bullonatura) dotati di copertura amovibile purché non superino i 25 mq in pianta ed altezza massima 
complessiva di m 2,50 (estradosso copertura). 
Dette strutture dovranno essere installate ad una distanza di minimo 3 m dal confine di proprietà. 
È ammessa l’installazione a confine previo assenso registrato da parte della proprietà confinante. 
Le installazioni proposte dovranno comunque garantire il decoro complessivo. 
La posa delle predette strutture è comunque vietata nella fascia di 4 m per lato dai corsi d'acqua a cielo aperto 
mentre nella fascia compresa fra i 4 ed i 10 sono ammesse esclusivamente strutture aperte (prive di pareti) 
purché non in contrasto con quanto disposto dal vigente Regolamento di Polizia Idraulica. 
 

 

  



OSSERVAZIONE N. 5 
Piano delle Regole 

adottato: Cartografia di Piano (Tavole: PR03, PR04, PR05b) modificato a seguito di accoglimento proposta di controdeduzione: Cartografia di 

Piano (Tavole: PR03, PR04, PR05b) 

  

  

 

 

OSSERVAZIONE N. 6 
Documento di Piano 

Modificata scheda ATR3 di cui all’allegato 1 delle norme del Documento di Piano 

 

  



OSSERVAZIONE N. 7 
Piano delle Regole 

adottato: Cartografia di Piano (Tavole: PR03, PR04, PR05d) modificato a seguito di accoglimento proposta di controdeduzione: Cartografia di 

Piano (Tavole: PR03, PR04, PR05d) 

  

  

 

 

 

  



OSSERVAZIONE N. 10 
Piano delle Regole 

adottato: Cartografia di Piano (Tavole: PR03, PR04, PR05b) modificato a seguito di accoglimento proposta di controdeduzione: Cartografia di 

Piano (Tavole: PR03, PR04, PR05b) 

  

  

 

  



OSSERVAZIONE N. 11 
Piano delle Regole 

adottato: Cartografia di Piano (Tavole: PR03, PR04, PR05b) modificato a seguito di accoglimento proposta di controdeduzione: Cartografia di 

Piano (Tavole: PR03, PR04, PR05b) 

  

  

 

 

OSSERVAZIONE N. 12.1 
Piano delle Regole 

Modificata scheda APS1 di cui all’allegato 2 delle norme del Piano delle Regole 

 

 
  



OSSERVAZIONE N. 12.5 
Piano delle Regole  

adottato: Norme del Piano delle Regole modificato a seguito di accoglimento proposta di controdeduzione: Norme del Piano 

delle Regole 

  
19. Ambito P: ambiti delle attività produttive industriali o artigianali 
 
Le destinazioni d’uso sono quelle previste dall’art. 4 delle norme del Piano delle Regole. 
Fatta salva la facoltà della conservazione delle SL e SCOP esistenti, purché sia garantito il rispetto degli altri 
indici e parametri, l’edificazione dei lotti e la riedificazione o l’ampliamento degli edifici esistenti dovrà avvenire 
nel rispetto dei seguenti indici e parametri: 
 

IF mq/mq IC Altezza IPF Distanze 
1,00 0,50 h/A 8,00 m h/B 12,00 0,30 art. 5 

 

19. Ambito P: ambiti delle attività produttive industriali o artigianali  
 
Le destinazioni d’uso sono quelle previste dall’art. 4 delle norme del Piano delle Regole.  
Fatta salva la facoltà della conservazione delle SL e SCOP esistenti, purché sia garantito il rispetto degli 

altri indici e parametri, l’edificazione dei lotti e la riedificazione o l’ampliamento degli edifici esistenti 
dovrà avvenire nel rispetto dei seguenti indici e parametri:  
 

IF mq/mq IC Altezza del fonte m IPF Distanze 
1,00 0,50 h/A 8,00 m h/B 12,00 0,30 art. 5 

 

 

OSSERVAZIONE N. 12.7 
Documento di Piano, Piano delle Regole e Piano dei Servizi 

adottato: Cartografia di Piano (Tavole: DP01, DP02, DP07, PR01, PR03, PR04, PR05b, PS1, 

PS2) 

modificato a seguito di accoglimento proposta di controdeduzione: Cartografia di 

Piano (Tavole: DP01, DP02, DP07, PR01, PR03, PR04, PR05b, PS1, PS2) 

  

  



OSSERVAZIONE N. 14.2 
Piano delle Regole  

adottato: Norme del Piano delle Regole modificato a seguito di accoglimento proposta di controdeduzione: Norme del Piano 

delle Regole 

  
4. Destinazioni d’uso 
 

Destinazioni 
 
                                                                                        Zone 

NAF 
art. 14 

ED 
art. 15 

MD 
art. 15 

ARF 
art. 17 

VP 
art. 18 

P 
art. 19 

T 
art. 20 

VA 
art. 21 

AR 
art. 23 

          

Gf 4 – Attività commerciali          
4.1. - Esercizi commerciali di vicinato (VIC) 
(SV ≤ 150mq) 

C C C C NA NA C NA NA 

4.2. - Medie strutture di vendita (MS) 
(SV > 150mq e ≤ 1.500mq) 

NA NA NA NA NA NA NA NA NA 

4.3. - Grandi Strutture di vendita (GS) 
(SV > 1.500mq) 

NA NA NA NA NA NA NA NA NA 
 

4. Destinazioni d’uso 
 

Destinazioni 
 
                                                                                        Zone 

NAF 
art. 14 

ED 
art. 15 

MD 
art. 15 

ARF 
art. 17 

VP 
art. 18 

P 
art. 19 

T 
art. 20 

VA 
art. 21 

AR 
art. 23 

          

Gf 4 – Attività commerciali          
4.1. - Esercizi commerciali di vicinato (VIC) 
(SV ≤ 150mq) 

C C C C NA C C NA NA 

4.2. - Medie strutture di vendita (MS) 
(SV > 150mq e ≤ 1.500mq) 

NA NA NA NA NA NA NA NA NA 

4.3. - Grandi Strutture di vendita (GS) 
(SV > 1.500mq) 

NA NA NA NA NA NA NA NA NA 
 

 

OSSERVAZIONE N. 14.4 e 14.5 
Piano delle Regole 

Modificata scheda APS1 di cui all’allegato 2 delle norme del Piano delle Regole 

 

OSSERVAZIONE N. 14.6 
Piano delle Regole  

adottato: Norme del Piano delle Regole modificato a seguito di accoglimento proposta di controdeduzione: Norme del Piano 

delle Regole 

  
13. Disposizioni generali per le aree del tessuto urbano consolidato ed edificato 
 
[…] 
13.2. Disposizioni di carattere ambientale 
[…] 
 
b) Disposizioni in materia di invarianza idraulica e idrologica delle trasformazioni d’uso del suolo di cui al 
RR 23 novembre 2017, n. 7, modificato e integrato dal RR 29 giugno 2018 n. 7 e dal RR 19 aprile 2019 n. 8. 
Al fine di conseguire, tramite la separazione e la gestione locale delle acque meteoriche a monte dei ricettori, la 
riduzione quantitativa dei deflussi e la conseguente attenuazione del rischio idraulico, nonché la riduzione 
dell’impatto inquinante sui corpi idrici ricettori tramite la separazione e la gestione locale delle acque meteoriche 
non esposte ad emissioni e scarichi inquinanti, sono soggetti ai requisiti (misure) di invarianza idraulica e 
idrologica ai sensi del RR 17/2017 e s.m.i., e limitatamente alla gestione delle acque pluviali come definite 
dall’art. 2, c.1, let. h del predetto Regolamento, gli interventi (così come illustrati all’interno dell’Allegato A del 
Regolamento predetto) di: 
[…] 

13. Disposizioni generali per le aree del tessuto urbano consolidato ed edificato 
 
[…] 
13.2. Disposizioni di carattere ambientale 
[…] 
 
b) Disposizioni in materia di invarianza idraulica e idrologica delle trasformazioni d’uso del suolo di cui al 
RR 23 novembre 2017, n. 7, modificato e integrato dal RR 29 giugno 2018 n. 7 e dal RR 19 aprile 2019 n. 8. 
Al fine di conseguire, tramite la separazione e la gestione locale delle acque meteoriche a monte dei ricettori, 
la riduzione quantitativa dei deflussi e la conseguente attenuazione del rischio idraulico, nonché la riduzione 
dell’impatto inquinante sui corpi idrici ricettori tramite la separazione e la gestione locale delle acque 
meteoriche non esposte ad emissioni e scarichi inquinanti, sono soggetti ai requisiti (misure) di invarianza 
idraulica e idrologica ai sensi del RR 17/2017 e s.m.i., e limitatamente alla gestione delle acque pluviali come 
definite dall’art. 2, c.1, let. h del predetto Regolamento, gli interventi (così come illustrati all’interno dell’Allegato 
A del Regolamento predetto) di: 
[…] 



15. Ambiti di carattere prevalentemente residenziale 
 
Sono le aree del tessuto edificato organizzate in isolati a prevalente destinazione residenziale, con sporadica 
presenza di attività lavorative, generalmente svolte in edifici con tipologia residenziale. 
In base ai differenti caratteri della morfologia urbana ed alle diverse presenze funzionali, si individuano due 
sottoclassi: 
Ambito ED - Ambiti ad elevata densità 
Ambito MD - Ambiti a media densità 
 

15. Ambiti di carattere prevalentemente residenziale 
 
Sono le aree del tessuto edificato organizzate in isolati a prevalente destinazione residenziale, con sporadica 
presenza di attività lavorative, generalmente svolte in edifici con tipologia residenziale. 
In base ai differenti caratteri della morfologia urbana ed alle diverse presenze funzionali, si individuano tre due 
sottoclassi: 
Ambito ED - Ambiti ad elevata densità 
Ambito MD - Ambiti a media densità 
 

 

OSSERVAZIONE N. 14.7 
Piano delle Regole  

adottato: Cartografia di Piano (Tavole: PR05a, PR05b, PR05c, PR05d) modificato a seguito di accoglimento proposta di controdeduzione: Cartografia di 

Piano (Tavole: PR05a, PR05b, PR05c, PR05d) 

  

  

 

 

OSSERVAZIONE N. 17 
Piano delle Regole 

Modificata scheda APS2 di cui all’allegato 2 delle norme del Piano delle Regole 

 

 


